
INFORMATIVA SULLA PEDICULOSI 
E’ una infestazione causata dai pidocchi, parassiti di 
piccolissime dimensioni (2-3 mm), di colore grigiobiancastro, 

che si nutrono di sangue pungendo 

ripetutamente il cuoio capelluto. I pidocchi possono vivere 

a lungo sul cuoio capelluto e si riproducono depositando 

uova (le lendini); ciascuna femmina di pidocchio puo 

deporre fino a 300 uova, che si schiudono nell’arco di 7 

giorni. 

L’infestazione si manifesta con prurito alla testa; 

ispezionando il capo si possono riconoscere le uova, 

soprattutto nella zona della nuca e dietro le orecchie, che 

appaiono come puntini di aspetto biancastro; le uova 

possono confondersi con la forfora per il loro aspetto, ma 

a differenza di questa sono fortemente attaccate al cuoio 

capelluto e ai capelli. Trovare le uova a distanza di un cm dal 

cuoio capelluto significa che la lendine non e piu vitale. 

La pediculosi del capo e una malattia che si riscontra 

comunemente all’interno delle collettivita scolastiche, puo 

colpire indistintamente tutti i soggetti che la frequentano e 

non e necessariamente dovuta a scarsa igiene personale. 

Per contatto diretto (testa-testa), e in minor misura, per 

contatto indiretto con l’uso in comune di effetti personali 

infestati (berretti, sciarpe, pettini, spazzole, ecc.) di una 

persona infestata. 
Incubazione: 
Le larve del pidocchio si schiudono 6-10 giorni dopo la 

deposizione delle uova ed il pidocchio raggiunge la maturita 

dopo 8-9 gg. 
Contagiosità: 
Il soggetto e contagioso finche continua ad ospitare 

pidocchi o lendini vitali. La vita media del pidocchio adulto 

sull’ospite e di circa 1 mese; al di fuori dell’ospite sopravvive 

1-2 giorni ed e sensibile alle alte e basse temperature. 
Rischio di diffusione nella scuola: 
Medio-alto. E’ un fastidioso inconveniente igienico piuttosto che un rischio per la salute. 

L’INFESTAZIONE DEL CAPO 
 
Fa vergognare insegnanti e soprattutto genitori, eppure 

l’infestazione da pidocchi del capo non dipende né dalla classe 
sociale di appartenenza, né dall’igiene personale. I pidocchi, 
infatti, non fanno alcuna differenza e si trasmettono in maniera 

diretta da una persona infestata ad un’altra (per esempio, nei 
luoghi affollati, è più facile che un pidocchio possa passare da 
una testa ad un’altra) oppure in maniera indiretta, cioè con lo 
scambio di fermagli, pettini, spazzole, lenzuola o altri 

indumenti. Gli individui più colpiti sono solitamente i bambini 
tra i 3 e gli 11 anni, soprattutto le femmine. La pediculosi, 

inoltre, è maggiormente diffusa nelle città piuttosto che nelle 
campagne. La maggiore incidenza si verifica tra la fine 

dell’estate e l’inizio dell’autunno. 


